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Come battere 
un certo 

:io 
per il lavoro 

I comunisti discutono con 
: gli altri del loro progetto: 

ma il dibattito sulle indica
zioni generali del partito non 
dimentica mai l'altro obietti
vo di " fondo, '•••' realizzare 

' « lealmete » e nel fuoco di u-
na battaglia molto Impegna
tiva quell'accordo • program
matico a > sei che resta uà 
passaggio obbligato per apri
re al paese una > prospettiva 
socialista. A Palazzo Bosdari, 
nel centro storico di Ancona, 
erano presenti l'altra sera il 
segretario regionale del PCI, 
Verdini, i rappresentanti de
gli altri partiti (la DC, 11 PSI 
e il PDUP), c'erano i com
pagni delle sezioni del centro 
— impegnati a realizzare il 
festival - dell'Unità > che si 
conclude oggi —, un pubblico 
attento, capace (si è visto 
poi) di dar vita ad un libero 
confronto delle • idee che è 
quanto di più prezioso in 
questa difficile fase politica. 

« Realizzare il progetto — 
ha detto il compagno Claudio 
Verdini nelle risposte ai nu
merosi quesiti sollevati •• dai 
compagni e dal : socialista 

. Sergio Strali — ' è ,' anche 
questo: offrirlo ;alla 'discus-

, sicne, renderlo strumento di 
incontro politico, base per u-
na unità di intenti fra le for
ze migliori e più responsabi
li. E l'unità è a nostro avviso 
— ha continuato Verdini — 
la condizione indispensabile 
per battere posizioni modera
te o disgregatrici che pro
vengono da settori della DC, 
una unione che deve essere 
prima di tutto patrimonio del 
movimento operaio. ; i: - - .̂ •-

' I fatti di questi anni dico
no che proprio sulla divisio
ne del movimento - operaio 
sono diventate sogni.le più 
interessanti proposte di rin
novamento e di pianificazione 
economica». Il progetto non 
è una trovata propagandisti
ca, né denota una volontà di 
prevaricazione dei comunisti: 
« Il metodo di discussione un 
po' rozzo e fazioso usato dal
la DC — ha continuato il di
rigente comunista ; — porta 
allo scoperto . l e eccessive 
preoccupazioni • della segrete
ria di questo partito, timoro
sa di essere attaccata dalle 
forze decisamente - contrarie 
alla politica di intesa. E' 
questa una preoccupazione 
l davvero : sbadata, che non 
tiene conto neppure della vo
lontà di quella parte della 
DC che ha siglato l'accordo e 
in generale è un atteggiamen
to che potrebbe aprire varchi 
agevoli ai « sabotatori » del 
programma di governo. , 

Noi siamo del tutto convin
ti, proprio mentre presentia
mo 11 nostro progetto, che 

. sia - prioritario un impegno 
: per concretizzare i punti qua

lificanti dell'accordo dei sei 
partiti; lo * richiede intanto 
l'emergenza del Paese che im
pone tempi molto ravvicinati. 
E poi questa è la maniera' 
concreta e positiva di. co
struire una prospettiva ' per 
uscire dalla crisi; dall'altra 
parte non c'è prospettiva, ma 
il rischio di una rapida di
scesa verso - forme di deca
denza irreversibile. -
' Ecco quale ' convinzione 
muove i comunisti, quanto 
chiamano all'impegno coeren
te non soltanto i partiti, ma 
la classe operaia e tutti i la
voratori, nella realizzazione 
dei punti dell'accordo. La DC 
motti» chiaramente una du
plice impreparazione, sia nel 
sostenere le linee program
matiche sia nel sopportare 
tutte • le conseguente e le 
impUcationi politiche dell'ac
cordo, giungendo persino % 
proporre i vecchi equilibri 
fra maggioranza e opposizio
ne, come se esistesse la pos
sibilità di una maggioranza 
diversa da una coalizione di 
ampia intesa ». ., : i,' 

Passando ad esaminare i 
contenuti del progetto («qua
li novità vi sarebbero conte* 
nute — si era chiesto Strali 
— rispetto ai programmi di 
centrosinistra ? »), Verdini ha 
ricordato i punti fermi del
l'occupazione e della politica 
di austerità, la novità óegli 
attuali equilibri politici e le 
nuove caratteristiche della 
crisi italiana, «una crisi che 
ha modi prodotti dal capita
lismo ed altri provocati dal
l'intervento senza precedenti 
del movimento operaio, in 
termini di controllo demoenv 
tk» e di potere contatto** 
le ». 

Dunque, le soluzioni deb
bono tener cento di queste 
complessità di compiti; «ai-
tanto una comune elabora
zione può condvuie ad una 
«direzione consapevole, pro
grammate e democratica det-
l'ecotwnua », t u a direzione 
constgntnte anche sul piano 
politico, capace cioè «3 Inter. 
venire su «just msocsttNM di 
svaunpo eoe hanno prodotto 

• sconquassi ammanatici persi
no nelle essxssnse. 

Ventini ci è pra volte rife
rito «Ha necessità di v i a ri
forma mteRettnaie e morale, 
che abbia un ano p e n o in 
nuovi valori di solidarietà e 
di prodwtttvttà: «Come coso 

v battere la isndtnm verso un 
certo dUnrsfdo por il 

ne «celale facile, attraverso fi 
sólo titolo di studio? Come 
rendei e un valore lo stesso 

diventare il nucleo Ci una 
nuova ideaftftVtsndata »*•»• 

di vivere e di consomare? A 

a dare 
e risolutiva., « 

di «tvitonuti di un di-' 

Nuovi attacchi all'occupazione nella region* : r. 

IÀ Benelli chiede la cassa 
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integrazione per 350 operai 
Martedì scioperano gli 

Vi-

La marito-Giudicale pretestuose le motivazioni addotte dall'azienda pesarese 
stazione dei lavoratori delle costruzioni indetta dopo i tragici incidenti sul lavoro 

PESARO — Grave decisione 
della direzione della Benelli 
di Pesaro che ha comunicato 
al consiglio di fabbrica la 
propria intenzione di ricor
rere alla cassa integrazione 
a zero ore dal 3 al 14 otto
bre per 350 operai. La deci
sione è stata respinta dal sin
dacato di categoria- che ri
tiene pretestuose le motiva
zioni addotte dall'azienda per 
giustificare 11 ricorso alla ri
duzione dell'attività. 

La drastica decisione della 
azienda, che fa seguito a tut
ta una serie di iniziative an
tisindacali per isolare 1 la
voratori della Benelli rispet
to agli altri complessi del 
gruppo, rappresenta un ulte

riore tentativo per creare di
visione e sfiducia tra gli ope
rai dell'azienda motociclisti
ca pesarese. --. 
' De Tomaso si ostina a non 
voler discutere i programmi 
industriali,' la definizione de
gli investimenti e le prospet
tive occupazionali con il coor
dinamento sindacale delle 
aziende che formano il suo 
gruppo, n ministro Donat 
Cattin continua a tacere sen
za prendere posizione, e ciò 
significa implicito appoggio 
all'Industriale argentino. 
• Intanto a Pesaro -per deci
dere la linea da seguire do
po la sortita della direzione 
della Benelli, il sindacato 
(PLM) ha indetto un'assem-

Per decisione unilaterale degli industriali 

Da domani aumenta i l prezzo 
della pasta: 130 lire in più 

'/••'' Chiesto dai sindacati il blocco dell'iniziativa 

ANCONA — Gli industriali pastai delle Marche hanno 
deciso di aumentare, da domani lunedi, il prezzo della 
pasta di 130 lire II chilo. Secondo loro l'aumento i det
tato dall'elevato costo dalla semola. Di fronte a questa 
unilaterale decisione la Federazione unitaria regionale 
CGIL-CISLUIL ha inviato telegrammi ai prefetti delle 
province marchigiane per chiedere un intervento ten
dente a bloccar» la grave iniziativa degli. industriali 
pastai, la quale . rischia di innescare una spirale di 
aumenti di altri prodotti e crea un pericoloso prece-
dante. Infatti l'iniziativa potrebbe essere presa senza 
alcun controllo da parte di qualsiasi altro produttore 
di generi di prima necessiti, perché è facile oggi giu
stificare la lievitazione dei costi. 
- Altrettanto grave e anche la posizione dell'Ai MA che 
non riesce e non vuole assolvere fino in fondo al ruolo 
che le i stato assegnato. E' vero che il raccolto italiano 
del grano i stato quest'anno scarso, ma è anche vero 
che la produzione mondiale ha fatto registrare un vero 
e proprio boom tanto das determinare il ribasso del 
prezzo sul'mercato internazionale. 

Si permette però ai quei pochi importatori che hanno 
In mano l'interscambio con l'estero di realizzare nuove 
ondate speculative vendendo più caro il basso raccolto 
nazionale anziché importare dall'estero a prezzi più 

, bassi. Perché dunque l'Ai MA non blocca queste mano-
; vre speculative degli importatori e perché i produttori 
pastai anziché far pagare ai consumatori non indiriz
zano i loro obiettivi verso l'Ai MA rivendicando II suo 
giusto ruolo? . . , • , 

blea generale dei lavoratori 
per mercoledì. 

ANCONA — Nell'arco di 24 
ore, nella sola provincia di 
Ancona, tre operai edili so
no morti per Incidenti sul la
voro: una strage non certa
mente dovuta al «destino». 
Di fronte all'accentuarsi di 
questi veri e propri omicidi 
bianchi, la federazione uni
taria delle costruzioni della 
provincia di Ancona ha in
detto per martedì due ore di 
sciopero dalle 10 alle 12, nel 
corso del quale i lavoratori si 
riuniranno in assemblea nel 
salone della Fiera della Fé-. 
sca di Ancona, ed una loro 
delegazione si recherà presso 
l'ispettorato del lavoro per 
denunciare la situazione e 
chiedere una maggiore sorve
glianza sui cantieri di lavoro 
in applicazione delle norme 
sulla sicurezza dei lavoratori. 
' Nell'annunciare lo sciopero 
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni ha emesso 
un comunicato in cui si in
vitano i lavoratori edili al
la manifestazione, « esprime 
solidarietà al congiunti delle 
vittime, ribadisce la propria 
netta posizione contro il me
todo di lavoro che viene pra
ticato in edilizia che è privo 
di qualsiasi sistema di pre
venzione • - antinfortunistica, 
denuncia all'opinione pubbli
ca le gravi responsabilità dei 
costruttori ediii : ; :& L - • 

:v-1 tragici fatti si sono veri
ficati in diversi cantieri ad 
Ancona ed a Jesi. L'infortu
nio di Jesi è statò causato 
dal crollo del tettò di un ca
pannone in costruzione che 
ha travolto due operai; Bru
no Carnevalini e Luigi Tesei, 
entrambi di Ostino. Il Carne
valini decedeva immediata
mente, mentre il Tesei, padre 
di 7 figli,: rimaneva grave
mente ferito. Gli incidenti di 
Ancona hanno provocato la 
morte di Arduino Maggiori, 
sepolto sotto una frana men
tre lavorava alle fondazione 
della costruendo scuola ele
mentare di Torrette, e di Al
do Capitoli anch'egli esima
no, caduto in, ima buca prò-. 
fonda 16 metri mentre atten
deva ai lavori per la costru
zione di pilastro a Posatore. 

Ancora pokmiclit sulle stuolo mattntt 

II li A usare 

questioni di principio 
Atteggiamento coerente alle direttive regionali 
: Necessario il cotif ronto su problemi concreti 

PANO — L'eco dell'ultimo 
consiglio comunale di Fano, 
suscitato dal dibattito sulle 
scuole materne, non sembra 
destinato a spegnersi. Talu-
ni organi di stampa ed emit
tenti locali sono indaffarati 
ad alimentare la tesi secon-
do cui il PCI avrebbe sostenu
to nella circostanza una li
nea •• equivoca, e nell'attacco 
che ci viene diretto non man
cano, ami abbondano, de
vienti '• di - mistificazione e 
strumentammo. Si è perfino 
parlato di « incrinatura » del
la giunta e di tacita collusio
ne dei comunisti con la DC. 
Sciocchezze! .,....,.• 

Afa come stanno realmente 
le COSe? r i :- i: • - •[>;-. .-.?,"•, 

Noi comunisti abbiamo af
frontato la questione • delle 
scuole materne private in ter
mini politici, non di principio 
o addirittura ideologici. Ab-

Domani 
ad Ancona. 

riunione dei 
sindacati ; 

per i giovani :\ 
ANCONA — Domani, presso 
la Fiera della Pesca (sala 
convegni), si svolge una riu
nione delle strutture sinda
cali di categoria e territoria
li, a cui partecipano anche 
rappresentanze del -giovani' 
disoccupati. L'ha convocata 
la Federazione sindacale uni
tària per fare il punto sulla 
applicazione della légge, per 
l'occupazione giovanile. Là 
relazione introduttiva sarà 
svolta da Ferdinando Ilari, 
segretario regionale • della 
CISL; seguiranno comunica
zioni sulla dimensione della 
iscrizione alle liste speciali e 
sulla loro composizione*. La 
riunione sarà conclusa dallo 
intervento del compagno Al
berto Astolfì, segretario re
gionale della CQIL. : • 

Estendere e qualificare i l campo d'intervento dell'istituto 

pet Féccmomià 
ANCONA — Con l'intervento 
diretto nel progetto ISTAO 
per un corso intensivo di for
mazione per imprenditori e 
dirigenti di aziende marchi
giane, la socftlà finanziaria 
regionale allarga e qualifica 
nel contempo il proprio in
tervento nel contesto econo
mico marchigiano. 

L'intervento diretto nel cor
so che dovrà preparare una 
ventina di giovani manager 
è senza dubbio nuovo e sti
molante per lai Società regJo-
naue che come ha aptofsto nel 
corso della presentazione il 
suo presidente, avvocato Fa
biani, ha sentito la necessità 
di andare oltre l'attività di 
assistenze, tècnica finanziarla 
e amministrativa àue impre
sa. «E* infatti inutile aiutare 
le aziende — ha affermato — 
se non si prospetta una se
ria qualificazione e formazio
ne dell'impreiH *tore e del di
rigente della realtà specifica 
della nostra regione». • ~ -

' < Il corso che si articolerà in 
quattro seminari ad Ancona 
nei mesi di settembre e ot
tobre è ad altissimo livello 
scientifico per la presenza 
qualificata di docenti e im-
prenditori. Le linee generali 
che hanno ispirato l'intera ini
ziativa nascono anche dal di
fetto di preparazione, o per
lomeno dalla esigenza di mag
giore qualificazione, dei ma
nager delle piccole e medie 
industrie regionali 
' Ma più in generale, la fi
nanziaria, prevista da una 
legge regionale del "74 e di
venuta giuridicamente ope
rante nel settembre dell'anno 
scorso, come ha inciso e la
vorato? E* riuscita in questi 
mesi veramente a diventare 
uno strumento per l'attuazio
ne del piano regionale di svi
luppo? e Per ora razione del
la finanziaria si è indirizza
ta — ci ha illustrato il eoo 
direttore generale • avvocato 
Azzolino Pazzaglia — verso IV 

assistenza tecnica, ammini
strativa e finanziaria nelle at
tività economiche, e la ricer
ca di nuovi - mercati, nella 
preparazione delle , aree . at
trezzate industriali 

La iriina di queste parte
cipazioni dirette si, è avuta 
nelT Ancopesca, una società 
per la trasformazione, conser
vazione e commercializzazio
ne del pesce- La finanziaria 
s.pa. è appunto socia di mi
noranza e fa parte assieme 
ad un gruppo affiliato alle 
partecipazioni statali e alla 
cooperativa pescatori, dell'in

dustria alimentare. < 
a La Finmarche ha a nostro 

giudizio delle possibilità: mol
to ampie — è il pensiero del 
compagno Silvio Mantovani, 
consigliere d'amministrazione 
— e comincia a muoversi con
cretamente solò ih questo pe
riodo. Molto dipenderà.senza 
dubbio dallo stretto collega
mento che riusciremo a crea
re con la proKrammazione .re
gionale, alla ' collaborazione 
che riusciremo à stabilire con 
la Ragione e all'azione di. sti
molo che si produrrà nei con
fronti degli imprenditori». 

Sottoscritti 120 milioni a Pesaro 
PESARO — CMtownti MHteoi « lira M * e lift «tati amicati itti par la 

traviaci* « Paaare a Urta»*. Si tratta «i an 
Mila ttoada tittkil* «ha «aia portar* la 

__ __ _ » «ai 170 aùlioal dw si è «ata caaia aMattivo. 
Caa la dira sta aaltatuitta la faearadoaa « Pacare rajpiama il 

130 par earto lUpatte ai 100 aOlieai «1 oMatthr* caacartoo n t la 
i , « d ò i taato p » aienifkatfeo aa ai paaaa efea Pi 

al tanaiaa dalla 
ti 7» ajHioaJ «1 lira. 

Man aattaacrn-

biamo distinto • tra una im
postazione di carattere gene
rale — sulla quale la posizio
ne del PCI è diametralmente 
opposta rispetto a quella de
mocristiana — e la realtà esi
stente a Fano con la quale 
bisogna confrontarsi e misu
rarsi politicamente con spiri
to aperto e responsabile. Una 
realtà nella quale, grazie al
le scelte fatte dalla giunta 
di sinistra negli ultimi dodi
ci anni, ben 56 scuole materne 
sono operanti nel territorio 
comunale. ~ - ' 

Oggi certe forze politiche, 
che in un passato recente 
avevano manifestato non po
che riserve sulla politica di 
espansione dei servizi socia
li, sono piene di •' riconosci
menti per l'istituzione di tan
te scuole materne comunali a 
Fano. Ne prendiamo atto con 
soddisfazione. Sulla questio
ne delle scuole materne pri
vate noi comunisti ci siamo 
mossi in coerenza con la let
tera e lo spirito delle diretti
ve regionali che consigliano 
— si noti la distinzione — di 
sorreggere le strutture pub
bliche e di sostenere l'esercf-
zio di quelle private che as
solvano una funzione di pub
blico interesse e ciò subordi
nato ad una convenzione con 
l'ente e alla conseguente isti
tuzione del comitato di ge
stione sociale. ";.:•"•• J- — "' 
' Certo, sarebbe un diversivo 
imperniare tutto il dibattito 
politico nella città di Fano 
su tale questione, altri e ben 

?)iù importanti temi meritano 
a discussione e il confron

to tra le forze politiche. So
no i J problemi ~- dell'assetto 
del ' territorio, del metano. 
del piano zonale agricolo, del
la centrale • ortofrutticola, 
degli interventi nei settori 
produttivi, delta partecipa
zione, dell'occupazione. 
• Se la linea della DC, nelle 
prossime settimane, dovesse 
essere veramente quella an
nunciata dal suo capogruppo 
consiliare avv. Giuliani, fon
data cioè sulle interpellanze 
anziché sulle proposte, la fi
losofia del confronto in cui 
pure la DC dice di credere ri
marrebbe lettera morta e quel 
che più è grave andrebbe a 
detrimento degli interessi del
l'intera comunità. 
- Lo scandalismo d'altronde 
non giova neppure alla DC, 
la gente nella sua maturità 
giudica le forze politiche sul
la.base della loro capacità di 
risolvere i problemi. E per 
risolvere i problemi c'è biso
gno delle energie, delle intel
ligenze, nel concorso di tutti. 
Noi siamo contrari ad ogni 
proclamazione di autosuffi
cienza - sol perché • abbiamo 
una maggioranza numerica; 
nelle prossime settimane vo
gliamo imporre il confronto 
sulle cose da fare, con spiri
to aperto, senza posizioni pre
concette. <• --"•••- - - ' 1 

Nella nostra città voglia
mo concretamente realizzare 
un modo nuovo di governare, 
che presuppone l'allargamen
to della base del consenso. 
Su questa linea c'è pieno ac
cordo fra PCI e PSI che ri
lanceranno a tempi ravvici
nati la politica del confrànto 
e dell'intesa in primo luogo 
con il PSDI e poi con il PRI 
e la DC. 

Il bilancio di previsione del 
1978 del Comune di Fano non 
vogliamo " proporlo ma •• co
struirlo attraverso gli incon
tri in programma con te for
ze politiche e sociali, gli ope
ratori economici. 'Vogliamo 
fare ciò coinvolgendo ta cit
tà in tutte le sue articolazio
ni democratiche: dunque un 
ampio dibattito di massa, una 
grande tensione politica e mo
rale per allargare l'interesse 
e la partecipazione dei citta
dini alla vita politica e am
ministrativa, per consolidare 
e sviluppare la democrazia. 

< Giuliano Luearini 
--JV. 

: !U%J : q / >> 

MOIE - Infuocate accuse della sezione de 

Come si inventa una 

MAIOLATI — Alcuni espo
nenti democristiani di Moie 
— una frazione dei comune 
dì Matolati, dal 7ff reità da 
•aa amiatfiistraztoKe di si
nistra — hanno ricotto in
fondate accuse al comune 
circa presunti abusi edilizi, 
suscitando una polemica nel
la citta. L'amministrazione 
eviterebbe — secondo i ma
nifesti apparsi neBa frazione 
— di dùCMlere detfagiiata-
mente sui fatti. Questi riguar
derebbero presunte irregoìa-
ritè concernenti la variante 
al piano regolatore, che a-
fi ebbe favorito determtnate 
persone, di cut pero non ven
gono fatti i nomi (fraane che 
su manifesti mmmmi e#«it 
di notte)., .f :•• ?<. .-. * 

La rerum ì che ad una 
detta democrazia 

di Moie nm 
•va le 
mimstrazìone di sinistra e U 
modo democratico con cai si 
« cenasse di reoteaarU. Uni
co tra tatti i paesi «osti fra 
Jesi e Faàriano. X causane cS* 

grò*-

. fanti ai ÌJt$: per le sue ce-
Orette^**** -ié.poem* smOa 

che porta ad An-
• Memo, rieea di 

diamenti artigianali, più vi
cina ai magaiori centri del
la provincia — Moie si è an
data allargando a macchia 
d'olio, con grande gioia (e 
guadagni) degli imprendUori: 
solo quando l'amministrazio
ne ha deciso di mettere or
dine al caotico sviluppo della 
cittadina (frutto della legge-
ponte voluta dalla DC) si è 
cominciato a parlare di scan
dali. 

Grazie tuttavia all'impegno 
dì comunisti e socialisti, tut
te le lottizzazioni sono state 
convenzionate; U comune sta 
iniziando tnobre a gestire pia
ni per insediamenti produtti
vi, sono stati avviati i piani 
per redtUzia economica e 
popolare e a garanzia del
l'impegno oVfi'ammìaistrozio-
suu£ «jr̂ E M «•> 9 aamìâ onnpsnouE saaa^ aa%aea>a 

zio, è stato immesso nrfTor-
oanìco dei cornami, per la 
prima rotta, an tecnico di 
molo. Sono stati apportati psi
che varianti al piano regola
tore, le confi instressano tat
ti i ottariifti di Moie (e nm 
solo alcuni come correbbero 

&ci sani* 8 Rema dei Car 
e i «noi suggsi itoti). 

' Con la oarianaf si caoie co-
struire 9, 
via 

di cui ri è venuti a conoscen
za sono state denunciate e 
Io stesso metodo sarà seguito 
per U futuro. Se il comune 
ha in otto tutta una serie 
di ricorsi in sede giudiziaria 
è perché si ha la ferma in
tenzione di tutelare gli inte
ressi deUa collettività. Non 
altrettanto invece si pad dire 
della Democrazia Cristiana 
locale, che divisa da contra
sti interni, specie tra i diri
genti, non partecipa alla ge
stione della cosa pubblica e 
si schiera imsvincabilmenfe 
dalia parte dei proprietari. 
cercando di gettare discredilo 
sufToperato della giunta e di 
suscitare la confusione tra la 
popolazione. A questo riguar
do U segretario detta locale 
sexnm dei PCI, 0 campanai 
Mario Damiani, ci ha dichia
ra*»: e Non accettiamo discor
si stnrmentali tendenti a fuor
viare l'opinione detta gente: 
anziché creare divisioni, sa
rebbe più giusto e produttivo 

la Demecrazsa Cristiana 
an mqafisr coite-

»*j#^nt | r * * as~"PV e» Vnblna/vvvf 

con r. 
e con i 

si sono già 
un con il laro sesto ». 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
Perii 60» della 

; Rivoluzione d'Ottobre 
Novèmbre L 285.000 

Krt l fmi m\Ut%àmmm F.C.L 
ti Puar i f i i sfatata US - TeL 34145 

xl 

: 17 settembre 
PESARO - VIA SALVATORI, 13 

AVVENIMENTO 
ECCEZIONALE 

INAUGURAZIONE 
DEL MODERNISSIMO 

Completo di tutti i comforts 
• v . Ampio parcheggio 

I cinema ^ 
nelle Marche 

;v^> ANCONA .>;.&x 
ALHAMIRA: Paparino & C. In va

canza 
GOLDONI! Bel Ami • L'impero del 

ftiio r • • 
ITALIA: || ' prezzo del potere 
MARCHETTI! MauaHna, Musa-

. l inai 
METROPOLITANI La spia che mi 

amava' » • v >v; 
SALOTTO! Padre padrone ' 
SUPERCINEMA COPPIi Wigonj 

lits con omicidi 
PRELL1 (Falconara)! Rocky. 

'• •'"•'-••'" - ^•JEShV,-.-'-' ó,V 
ASTRAI II figlio del gangster ' 
DIANAi Gli ultimi giganti 
OLIMPIA: Schock 
POLITEAMA: Roulette russa ' ' 

- I ^ Ì SENIGALLIA 
ROSSINI: Histolre d'O 
VITTORIA: Ventuno ore a Mo

naco 
LIDO: Pippo, Pluto, Paperino alla 

riscossa 
EDEN: Stato Interessante . 

ì URBINO 
DUCALE: Cielo di piombo Ispetto

re Callaghan : 
SUPERCINEMA: Le nuove avven

ture dì Furia ," • . . 

RECANATI -
PORTO POTENZA PICENA 
PERSIANI: Marck colpisce ancora 
FLORIDA: Da mezzogiorno alle tre 

L/VIBSnEREDWGGv̂ E 
agenzia 
specializzata 
par viaggi in URSS 

UNITED ARTISTS 
ISTI D E L C I N E M A M O N D I A L E 

METROPOLITAN 
di ANCONA 

E' il più spettacolare. E1 il pia bello. 
Va al di sopra di ogni vostra aspettativa. 

ROGER 
MOORE 

JAME5-
B0ND 
AGENTE 

yar- ;. 

^ w ^ i ^ ^ - ^ à ^ 

LA^ii/pprafpivA" 
. , - „ ; ^ — • ^ • . # ^ ^ - " * * f e - . 

conBARBARA BACH e CURT JURGENS nei» paté ASttxrtxtf 
pnxfcm da ALBERT R. BROCCOLI • D.et» & LEWIS GILBERT 
sc«*g»an d CHRISTOPHER W000 &RICHAR0 MABAUM 
Musk̂ <*HMWNHAMLBCH-tWAVISION* eaa INNIMI l r t i .1 . 

lLacchr¥asoncrttlrtgasuoachlUA.datr:RiCrjBDi| • • r C S ^ T i S l " , j 
Sono rigorosamente sospesi tessere ed ingressi 
di favore. 

« l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I K I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I 

AVVISO ESAMI DI IDONEITÀ' 

LA CASSA RURALE ED ARWGIANA 
DI S. PIETRO IN CALIBANO 
VILLA FASTIGGI, PESARO ; / ' . : • . . . - ' I \ ' 

è interessata all'assunzione di: ' v :. 

— n. 1 impiegato di prima categoria ' per .l'ufficio segreteria, . 
' v . munito di laurea in Economia e Commercio o di laurea i n . 

Giurisprudenza — purché diplomato in Ragioneria — con-
O v;"' ; / •>"; -'•;. età non superiore ad anni 30; ! . ; . : > 

— n. 1 impiegato di prima categoria per l'ufficio contabilità, • 
munito di ; laurea ; in Economia e Commercio o del diploma", 

, - di ragioniere, con età non superiore ad anni 30. ;. ... ! ' 

Termine di presentazione delle domande: 30-9-1977. 

Per informazioni rivolgersi alla « Ruralcassa» - Villa Fastiggi, Pesaro 
Tel. 0721/604.540-604.104. 

L'autocarro 
per i l grande 
trasporto di linea 

:&&à£&t>M: 

OM 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adriatica, 21 
Tel. 916118-916338 
FALCONARA 

Uor</ lési DI 
E£AZZAMGA 

A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA 
CAPRI 

ESCORI 
TAUNUS 

GRANADA TRANSIT 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI 

ubrd 
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